
COM’È NATO IL PROGETTO DI «VOL SPÉCIAL», PRIMO
FILMINEUROPAADESSEREGIRATOINUNCENTRODIDE-
TENZIONEAMMINISTRATIVA PERMIGRANTI?
«Il mio film precedente, La forteresse (2008), trat-
tava delle condizioni di accoglienza dei richieden-
ti asilo in Svizzera. Volspécial ne è il seguito logico.
Attraverso la conoscenza di un traduttore irache-
no a cui era stato negato l’asilo, brutalmente arre-
stato senza aver commesso alcun reato, ho sco-
perto l’universo della detenzione amministrati-
va. Io stesso sono figlio di migranti spagnoli irre-
golari, arrivati in Svizzera negli anni ’60 e da sem-
pre interessato alla tematica dell’illegalità. Nella
terra natale del diritto umanitario e delle conven-
zioni sui diritti umani, esistono 28 centri di espul-
sioni per “sans papiers”. Il centro di detenzione di
Frambois, a due passi del Palazzo delle Nazioni a
Ginevra e dove è stato girato VolSpécial, ha la par-
ticolarità di essere il risultato di un “approccio

sociale alla detenzione”; per questo motivo abbia-
mo avuto l’accesso: per la prima volta in Europa,
una troupe è entrata al suo interno. Prima quei
luoghi censurati erano stati filmati solo da cellula-
ri o sotto stretto controllo delle autorità. Noi ab-
biamo potuto girare il quotidiano della detenzio-
ne per 3 mesi, dopo aver fatto 6 mesi di sopralluo-
ghi.
Lei sceglie di appoggiare la cinepresa, a distanza
quasi«neutra»,tradetenutieguardiani.È il risulta-
to di una riflessione teorica su cos’è il documenta-
rio?
«Il mio cinema è di osservazione in presa diretta
della realtà. Prima di girare mi sono immerso sei

mesi nel centro per cogliere e capire la macchina
amministrativa. Solo dopo aver capito che en-
trambi, guardiani e detenuti, sono presi nella
trappola di un folle sistema burocratico, che
schiaccia entrambi, ho iniziato a girare. Ma so-
prattutto, dopo aver capito che i guardiani potreb-
bero essere Lei e io. Mi sono avvicinato al cuore
della contraddizione di Frambois, del tentativo di
applicare in modo più “umano” una legge disuma-
na: di “migliorare” un luogo disumanizzato».
Primasensazionequandosietepenetratiper lapri-
mavolta inuncentro didetenzione?
«La banalità del male di Hannah Arendt. Ogni
funzionario fa solo il suo lavoro e partecipa del
sistema, con timbri, dossier e ordini. La derespon-
sabilizzazione individuale però non ti sottrae dal-
la responsabilità collettiva, perché questa deten-
zione dei migranti, nata prima come misura ecce-
zionale, è stata votata da una vasta maggioranza
di cittadini svizzeri nel 1984 (la Loi fédérale sur
les mesures de contraintes). Negli anni, la durata
della detenzione è stata estesa fino a 24 mesi poi
ridotta a 18 mesi, la norma in tutti stati membri
dell’Ue».
Allasuauscitailfilmèstatoaccoltodaviolentepole-
miche,ilpresidentedellagiuriadelfestivaldiLocar-
no,PauloBranco,nonhaesitatoabollareil filmco-
me «fascista». «Vol spécial» non lascia
indifferenti…
«Alla sua uscita ha creato un vero e proprio
“malessere” a causa della sua carica di denuncia
nei confronti del ruolo che ha avuto la Svizzera
sotto il nazismo e della sua politica xenofoba.
Ognuno si è sentito “messo in causa”. Io non fac-
cio documentari “militanti” perché non spiego co-
sa pensare allo spettatore ma cerco di risvegliare
le coscienze. Posso dire che il mio è un cinema
“engagé”. Vol Spécial è un film di guerra, su un
odierno “campo di concentramento” (anche se
nessun paragone storico è lecito) che sembra
“normale”… La prassi della detenzione ammini-
strativa, senza processi né giudici né controllo del-
la società civile, è il risultato di un potere ammini-
strativo discrezionale, una forma di fascismo
“soft”».
Ma cosa succede all’Europa nel suo rapporto con i
migranti,quali sonolefrattureeiprocessistorici in
corso?

«Le muraglie della Fortezza sono sempre meno
fisiche ma legali. In realtà, oggi, una vera guerra
è in corso contro i migranti, con suoi fronti, i suoi
campi, le sue deportazioni. Ma con la politica di
esternalizzazione delle frontiere, quei maltratta-
menti sono allontanati dallo sguardo dei cittadini
europei. L’Occidente ha reso l’emigrazione, una
prassi dagli albori dell’umanità, un crimine: rin-
chiude su base discriminatoria richiedenti asilo e
migranti per necessità economiche, dentro cen-
tri chiusi, isolati dal resto della società».
Dopo quest’esperienza diretta della disumanizza-
zionecheilsuofilmracconta,pensacomescriveva
Michel Bounan nel «La vie innommable», che stia-
moassistendoinmodopassivoall’«olocaustopros-
simo»?
«È molto difficile interpretare il presente quando
si vive nell’occhio del ciclone. Non credo che l’Eu-
ropa di oggi sia capace di riprodurre l’eliminazio-
ne sistematica messa in opera dal nazismo con la
Shoah. Non credo nemmeno sia lecito e non mi
avventurerei in nessun paragone storico in mate-
ria. Mi limito, però, a cogliere che la rappresenta-
zione attuale della popolazione migrante in Euro-
pa, per certi versi, testimoni di una meccanica in-
trinsecamente similare. In Svizzera, malgrado il
tasso di disoccupazione sia bassissimo, il partito
di destra dell'Udc che raccoglie il più grande nu-
mero di voti nei suffragi popolari, svolge una pro-
paganda anti-migranti nello stesso stile di quella
antisemita degli anni Trenta. Basta guardare i ma-
nifesti dove gli stranieri sono rappresentati come
animali (corvi, pecore e ratti). Credo quindi che la
questione non sia se esiste il rischio oggi di una
politica eliminazionista, ma di interrogarsi sul fat-
to che rinchiudere queste persone, senza che ab-
biano commesso alcun reato, evidenzi già una di-
scriminazione su base razziale. Senza contare le
decine di sparizioni nei campi esternalizzati
dell’Europa, di cui non si sa pressoché nulla».
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Unaformadi«fascismosoft»spiega l’autorefigliodimigranti

STEVE JOBS

ISignoridel futuro
suHistory
● Inattesadell’arrivo nelle sale
cinematografichedel film sullavita di
SteveJobs interpretatodaAshton
Kutcher,History racconta lastoria di
SteveJobs inundocumentario con
interviste inedite aparenti eamici,
svelando il latonon convenzionale
dellasua ascesa al successo. Iniziacon
l’episodiodedicato aSteve Jobs,«I
Signoridel futuro», la serie proposta
dalcanale 407di Skyda oggialle
22:00dedicata asei uominichecon il
lorogeniohannorivoluzionato le
nostrevite.

OGGI

TEATRODI ROMA

ElsaMorante
unciclodi incontri
● Inoccasione dellospettacolo «La
serataaColono» inscena al Teatro
Argentina, Il TeatrodiRoma presenta
unciclo diappuntamenti dedicati
all’operadiElsa Morante percostruire
unsuggestivo percorso tra letteratura,
cinema, teatro esocietà, che incrocia lo
sguardocreativo e l’impegnoartistico
diMario Martonenel trasferire sulla
scena la riletturadelmito diEdipo. Si
iniziaoggi (ore 16) nellaSalaSquarzina
delTeatroArgentinacon la proiezione
di«Un postoal mondo», ildocufilm di
MarioMartone e JacopoQuadri.

IL PREMIO

IlBurlamaccod’oro
aCarloVerdone
● L'attoree registaCarlo Verdone
riceveràstamattina ilBurlamacco d'oro,
il premiocheogni annoviene
assegnatodal Carnevaledi Viareggio
adun personaggiodelmondodella
culturae dellospettacolo.

DIBATTITI

Dialogo
conTullioDeMauro
● «Abitare i luoghi, abitare i linguaggi»:
dialogocon ilprofessorTullioDe Mauro
econ Jojosucittadinanza, culturae
linguaggio.L’appuntamentoè per
giovedìalle 16,30presso il TeatroDue
RomaVicolodue Macelli, 37(. Durante
lL’incontro- presentato daFondazione
Integra/azionee Associazionedi
promozionesocialeS.co.s.s.e. -verrà
proiettatoanche il video«Se sopravvivi
diventi italiano».Alle 18.30 aperturadel
dibattitoal pubblicoe distribuzionedi
unacopia di«Cittadinanza. Guida ai
serviziper una cittàplurale».

«Ilmiodoc
contro iCie»
IlregistaFernandMelgar
ne ha filmato uno in Svizzera

GUBBIO

Inmostra«IoKlimt»
trabellezzaeoro
● Inaugurazione il9 febbraio presso
Palazzodei Consoli, a Gubbio,della
mostra«Io Klimt»acura di Francesco
GalloMazzeo.Unomaggio aduno degli
autoripiù significatividella nostra
modernitànel centocinquantesimo
annodalla suanascita, attraverso i
lavoridi piùdi una quarantinadi pittori,
scultori, fotografi, di tutte le tendenze e
di tutte lepoetiche.Lamostra,
organizzatada4aMediae dallaGubbio
CulturaeMultiservizi, è la primadi un
percorso itineranteattraverso l’Italia e
chiuderà ibattenti il prossimo 7aprile.

Questasera alle20.30 la campagna
LasciateCIEntrare insieme aZaLab eall’Archivio
dellememorie migranti presentano una serata
dedicataalle«voci deimigranti reclusi»nei Cie,
Centridi identificazione edespulsione, luoghi di
ripetuteviolazionideidiritti umani.Sul palcodel
TeatroAmbraallaGarbatelladi Roma,con la
regiadi Andrea Segre, saranno protagonisti
attorie testimonianze,videoe foto daicentri
cheErriDe Lucaharecentemente definito
Centrid’Infamia Estrema. Siunirannoallo
scrittore,gli attoriBarbaraBoboulova, Anita
Caprioli,GiuseppeCedernae Roberto Citran
chesi alternerannonella lettura dialcune delle
numerose testimonianzeraccoltenel corso
dellacampagna didenunciae di mobilitazione
LasciateCIEntrare. Il sindaco diLampedusa,
GiusiNicolini, leggeràdal vivo, il suo appello
«Quantodeve esseregrande il cimiterodella
mia isola?», nel quale denuncia il silenzio
dell’Italiae dell’Europadi fronte agli sbarchi a
Lampedusa. In scena anche le testimonianze
direttedi MahamedAman, mediatoreculturale
eritreoe Zakaria MohamedAli,giornalista
somalo.Sarannoproiettati video e foto
realizzatidentro i Cie.Al terminedella serata
saràpresentato l’appello «Maipiù cie».

Servizidipattugliamentodeimilitari
aTorinoal ParcoStura FOTO LAPRESSE
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Nella terranatale
delleconvenzionisuidiritti
umaniesistonoventotto
centridiespulsione
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